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NUOVO GRAVE BALZO IN AVANTI DEL COSTO DELLE MERCI 

I prezzi all'ingrosso sono aumentati 
nel mese di gennaio del 6,4 per cento 
Forte rincaro dei capi di abbigliamento e dei costi di costruzione delle abitazioni - Si continua a parlare di 
aumenti delle tariffe elettriche, del metano e dei carburanti - Incertezza e confusione sul controllo dei prezzi 

I prezzi all'ingrosso nel 
mese di gennaio sono aumen
tati, rispetto al dicembre 
boorso, del 6,4 por cento. Gli 
stessi prezzi all'ingrosso, dal 
gennaio 1073 al gennaio di 
quest'anno, hanno subito un 
incremento del 33 per cento. 

Secondo l'Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) l'aumen
to del prezzi all'ingrosso ve
rificatosi a gennaio è 11 più 
elevato degli ultimi anni. 

Nel dettaglio, i rincari so
no stati pari al 3,1 per cen
to nei settore dei prodotti 
agricoli e del 7,1 per cento 
per gli altri prodotti. L'inci
denza maggiore, per quanto 
riguarda quest'ultimo com
parto, è data dall'aumento 
del prezzi dei combustibili, 
valutato dall'ISTAT al 15.7 
per cento. 

Questi incrementi dei prez
zi all'ingrosso non si sono an
cora trasferiti per intero al
la distribuzione al minuto, 
anche se lo scatto di 10 pun
ti della «scala mobile» veri
ficatosi all'inizio del mese in 
coreo sta a significare che la 
lievitazione registratasi a gen
naio nel grandi mercati ha 
provocato un sensibilissimo 
rialzo del costo della vita. 

A queste notizie, certamen
te allarmanti soprattutto se 
considerate in prospettiva, 
vanno aggiunti altri gravi ele
menti i quali dimostrano co
me, in sostanza, la corsa ai 
rincari non abbia subito nep
pure una battuta d'arresto. 

E' di ieri fra l'altro, l'in
formazione ISTAT secondo 
cui i costi di costruzione dei-
ile abitazioni residenziali so
no saliti a gennaio (su di
cembre) in ragione del 3,6 
per cento, soprattutto in for
za degli aumenti dei prezzi 
del materiali (6,3 per cento). 
Questo aumento avrà riper
cussioni pressoché immedia
te sul costo della casa, già 
«levato al punto da rappre
sentare, nella maggioranza 
del casi, un buon 35 per cen
to del bilancio delle famiglie 
a reddito fisso. 

Altra notizia preoccupante, 
Infine, è quella secondo cui 
— sempre sulla base dei cal
coli dell'Istituto di statisti
ca — nel mese di marzo il 
costo medio dei capi di abbi
gliamento per le famiglie de
gli operai e degli impiegati 
è salito del 15,4 per cento ri
spetto al corrispondente mese 
dello scorso anno. 
' A ciò si aggiunga il fatto 
che, nei prossimi giorni, stan
do a indiscrezioni tornate a 
circolare ieri negli ambienti 
ministeriali, il CIP dovrebbe 
decidere quei rincari (sapo
ni. detersivi, tonno) che so
no stati sospesi nelle scorse 
settimane in vista del referen
dum sul divorzio. 

Se ve ne fosse stato anco
ra bisogno, le preoccupanti 
informazioni che dobbiamo 
registrare oggi dimostrano 
una volta di più l'esigenza 
improcrastinabile di adottare 
una nuova politica dei prez
zi. sulla base delle indicazio
ni fornite proprio in questi 
giorni dai rappresentanti dei 
sindacati, dtgli operatori eco
nomici e delle organizzazio
ni del ceto intermedio. 

Al riguardo, com'è noto, so
no state diffuse varie voci se
condo le quali anche una par
te dei governanti sarebbero 
orientati ad attuare controlli 
manovrati e democratici su 
alcuni generi essenziali (pur 
rinunciando, pare, ad ogni mi
sura di «prezzo politico»), 
contrattando i prezzi termi
nali dei prodotti con le indu
strie dopo aver verificato 1 
costi reali della produzione. 
Proprio ieri, però, si è appre
so che esisterebbe nel meri
to un serio disaccordo non 
solo in seno al governo, ma 
anche fra gli esperti dei mi
nisteri. il che non lascia spe
rare nulla di positivo quan
to meno per l'Immediato fu
turo. 

Questo appare ancora più 
vero se si pensa che una par
te dei ministri insistono twr 
attuare rincari nel settore dei 
servizi pubblici e in partico
lare dell'energia elettrica, dei 
carburanti e del metano oer 
usi domestici. 

Nella riunione interministe
riale di Ieri, oltre alle misu
re sulla sospensione tempora
nea. della cosiddetta « auste 
rità» si sarebbe discusso, an
cora una volta, anche di quc 
ste scottanti questioni, dalla 
cui soluzione dipende in lar
ga misura anche l'andamen
to dell'economia e dei bilan
ci familiari. La discussione di 
cui sopra sembra essersi con
clusa ieri, ma solo in via prov
visoria, senza alcuna decisio
ne, e ciò a quanto pare in 
dipendenza della reiterata e 
ferma pressione esercitata al 
riguardo dai rappresentanti 
della Federazione CGIL, CISL 

" e UIL nell'incontro di giove
dì notte col governo. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che il minacciato rincaro del
le tariffe ENEL (non però 
per le grandi utenze), del gas 
metano e della benzina non 
verrà attuato. Le gravi dich-a 
razioni rese l'altro giorno dal 
ministro della Industria, De 
Mita, circa un prossimo au
mento del peso fiscale sui 
Brodotti petroliferi (20 lire il 

tro per la benzina) sta. an
zi, a dimostrare che l'inten
zione di procedere al rincari 
accennati è tutt altro che cen
trata. 

Tutti questi problemi, co 
munque, dovranno uscire 
quanto prima dagli uffici mi
nisteriali per costituire ogget
to di un approfondito dibat
tito In sede parlamentare (ad 
Iniziativa del PCD. 

sir. se. 
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« PERSEO » CONTRO L'INQUINAMENTO Un nuovo sistema anti-lnqulna-
mento, chiamato i Perseo » — 

come l'eroe mitologico che sconfisse la terribile Gorgone —, è stato messo alla prova ieri 
nello specchio d'acqua del porto di Civitavecchia. « Perseo » è appositamente studiato per 
rimuovere dalla superficie del mare le chiazze, spesso larghe, di olii minerali e di lubrifi
canti, oppure I residui galleggianti delle stive delle navi 

Raggiunto un livello catastrofico 

Ospedali in deficit 
per 3.200 miliardi 

I debiti delle mutue nel 
confronti degli ospedali Ita
liani hanno raggiunto la som
ma-record di 3 mila e 200 
miliardi di lire. Se non inter
vengono immediatamente mi
sure di risanamento — ha ri
levato Il presidente della Fe
derazione delle amministrazio
ni ospedaliere, Diodato Lan-
ni —, si andrà rapidamente 
alla catastrofe del servizio 
sanitario pubblico, in un in
treccio anche di « gravi agi
tazioni sindacali ». 

L'allarme (appena reso no
to è stata in fretta e furia 
convocata per mercoledì una 
riunione interministeriale) se
gue di poche ore l'Inasprirsi 
della polemica ospedali-mu
tue In seguito alla conferma 
che l'ENPAS tiene congelati 
114 miliardi (una goccia ap
pena, nel mare dei crediti 
ospedalieri) dovuti per pre
stazioni passate. In realtà, 
scaricare ogni colpa della cri
si sul carrozzoni mutualistici 
e cosa priva di senso, e t f a 
assai comodo al governo. 

In realtà, il finanziamento 
di cui dispongono le mutue 
attraverso 11 prelievo a cari
co del datori di lavoro è sem

pre più inadeguato all'aumen
to della spesa sanitaria. Ma 
a sua volta questa spesa è 
paurosamente inflazionata da 
voci determinanti: In primo 
luogo lo strozzinaggio ban
cario (tanto per gli investi
menti Immobiliari quanto per 
le liquidità di cassa) e lo 
spropositato costo del far
maci. 

Intanto a Roma sono ripre
se le trattative per la defini
zione degli articoli del nuo
vo contratto unico del perso
nale medico e non medico 
degli ospedali. Non vi parte
cipano — al solito — l pri
mari e la pattuglia dei sani
tari della CIMO che preten
derebbero ancora il doppio 
contratto. La recente senten
za della magistratura con cui 
è stata affermata la « impro
duttività » del contratto nei 
confronti del primari parte 
dalla constatazione che essi 
non ne hanno firmato il pro
tocollo d'intesa. Ma — osser
va la PIARO — non è stata 
riconosciuta alcuna violazio
ne dello Statuto, altrimenti 
là magistratura avrebbe or
dinato la ripresa delle trat
tative. 

Il magistrato di Genova sempre in mano ai provocatori 

Sossi è prigioniero da un mese 
Sullo scambio fra gli otto detenuti della «XXII ottobre» e il giudice disaccordo e polemiche 

T I 

Dal nostro inviato . 
GENOVA, 17 

Domani sarà trascorso 
esattamente un mese dal mo
mento in cui il giudice Sos-
sì è stato rapito, alle 8,50 del 
17 aprile, e per il momento — 
sul piano delle indagini — 
non si è andati oltre quello 
che si sapeva un mese fa, più 
alcune supposizioni, alcuni 
sospetti, alcuni «indizi inte
ressanti ». 

Di concreto c'è solo l'atte
sa: che le «Brigate rosse» 
tornino a farsi vive con qual
che altro comunicato; che gli 
uomini della «XXII otto
bre » decidano un gesto di 
benevolenza verso il magi
strato che ha diretto le in
dagini contro di loro e, in pri
mo grado, il processo. 

Ieri, come i lettori ricorde
ranno, sì diceva che gli otto 
condannati della «XXII ot
tobre». per I quali i rapitori 
del dott. Sossi sollecitano la 
liberazione in cambio di quel
la del magistrato, sono stati 
invitati a chiedere la pro
pria libertà provvisoria in 
modo che fosse sbloccata la 

situazione. La prima risposta 
si è avuta da parte di Ma
rio Rossi, condannato all'er

gastolo per l'uccisione del 
fattorino Alessandro Floris: 
si è dichiarato disposto a 
presentare la domanda dì li
bertà provvisoria se gli altri 
condannati faranno altret
tanto, se sarà loro dato un 
salvacondotto per Cuba, se, 
infine, nel viaggio a Cuba sa
ranno accompagnati In qua
lità di garante dall'avvocato 
Bianca Guidetti Serra. Sem
brerebbe una risposta fatta 
su misura per giovare ai fini 
della strategìa della tensio
ne: collega direttamente le 
« Brigate rosse » alla « XXII 
ottobre» (e non si può di
menticare che proprio il dott. 
Sossi aveva detto che la ban
da di Vandelli e Rossi era la 
punta dell'iceberg, ma che la 
vera massa d'urto restava 
sottacqua - ed era formata 
dalle « persone al di sopra 
di ogni sospetto») e vorrebbe 
collegare 11 tutto a Cuba. 

La cosa appare tanto più 
seria in quanto sembra una 
manovra sterile sul piano dei 
risultati concreti: il salva

condotto per cuba non è sta
to neppure più richiesto dal
le stesse «Brigate rosse» e 
comunque - dovrebbe essere 
concesso proprio da quelle 
stesse autorità di governo che 
hanno respinto ogni ipotesi 
di trattativa con i rapitori; 
inoltre le autorità cubane 
avrebbero già da tempo fat
to sapere di non aver mai 
preso in considerazione la co
sa e di essere disposti non ad 
accettare la proposta, ma 
semplicemente a considerar
la, solo su esplicita richie
sta del governo italiano. 

Per quanto riguarda l'avvo
cato Bianca Guidetti Serra, 
non è stato possibile inter
pellarla poiché si trovava 
fuori Torino per un processo, 
ma le persone che le sono 
più vicine hanno affermato 
di ritenere da escludere che 
l'avvocato possa prendere In 
considerazione la richiesta di 
Mario Rossi. 

In fondo, perciò, tutto que
sto serve a rendere più alea
toria la possibilità di una 
concessione della libertà 
provvisoria. A questo punto 
la situazione torna a quello 

stallo apparente di cui si di
ceva ieri: manovre di fatto 
inutili che riescono solo ad 
intorbidare il significato del
la vicenda senza spingerla ad 
uno sbocco. Mentre infatti 
Mario Rossi si dice disposto 
a chiedere la libertà provvi
soria sulla base di quelle ga
ranzie, il difensore di De Scl-
sclolo e di Piccardo si dice 
contrario, mentre li difenso
re di Maino propone, in una 
intervista a Panorama, una 
terza soluzione: «Gli otto 
della XXII ottobre tutti as
sieme, dopo aver dichiarato 
di rinunciare a chiedere la 
libertà provvisoria rivolge
rebbero ai loro compagni 
delle "Brigate rosse" un ap
pello per la liberazione di 
Sossi ». 

Ciò vuol ' dire collegare 
idealmente elementi contra
stanti, vuol dire aumentare il 
poverone politico creato attor
no alla vicenda, sicché si ve
de un avvocato farsi portavo
ce delle «condizioni» di Ma
rio Rossi per presentare do
manda di libertà provvisoria; 
il difensore dello stesso Ros
si, l'avvocato Fumò, procla-

La decisione al Consiglio dei ministri 

L'aumento ai magistrati 
può essere deciso 
solo con una legge 

Il consiglio dei ministri, nella 
sua prossima riunione, dovrà 
anche pronunciarsi sulla para
dossale situazione venutasi a 
determinare, in campo giudizia
rio. riguardo allo stipendio dei 
magistrati. Una decisione as
sunta il 21 marzo scorso dal 
direttore generale dell'organiz
zazione giudiziaria — un alto 
burocrate al servizio del mini 
stero della giustizia — con un 
semplice alto amministrativo. 
disattendendo precise direttive 
del parlamento, ha equiparato 
Io stipendio dei magistrati a 
quello defili alti funzionari del
l'amministrazione civile e mi
litare dello stato. 

L'operazione — se il consi
glio dei ministri non la bloc
cherà — costerà all'erario 17 
miliardi l'anno per i soli magi
strati. somma che salirà a 40 
miliardi quando que?ta « auto
matica » equiparazione sarà al
largata ai consiglieri di stato 
e della Corte dei Conti che. 
guarda caso, chiamiti nd espri 
mere i pareri di rito, si sono 
pronunciati a favore della 
spesa. - . . . 

L'annuncio che il " consiglio 
dei minestri si occuperà di quc 
sta poco chiara questione — 
che da tempo ag.ta e divide il 
mondo giudiziario — è stato 
dato dal ministro Zagari alia 
commissione giustizia della Ca
mera. dalla quale era stalo ap
positamente convocato per ri
chiesta dri deputati del PCI. Il 
ministro, tuttavia, non ha pre
cisato il suo pensiero nel me
rito. né ha detto perchè non si 
è opposto noi termini di legge 
al provvedimento amministra 
tivo. 

Inevitabile perciò la fermis
sima protesta dei comunisti e 
con loro di tutti gli altri depu
tali delia Commissione, i quali 

hanno ricordato al ministro che 
5 mesi fa la stessa commis 
sione, con un suo ordine del 
giorno, aveva impegnato il go
verno a non procedere ad au 
menti degli stipendi dei magi
strati. se non mediante legge e 
solo dopo la riforma dell'ordì 
namento giudiziario Perchè si 
è violato con tanta impudenza 
un preciso dettato dei parla 
mento, mentre con un atto di 
\era e propria prevaricazione. 
il governo ha impedito la re
versibilità al coniuge vedovo 
della pensione della donna la
voratrice ? 

E' certo che. se il consiglio 
dei ministri non adotterà i prov
vedimenti che si impongono, sa 
rà il parlamento a dover pren
dere le iniziative più opportune. 

Nel suo intervento alla com 
missione giustizia. Zagari ha 
anche riferito sulla tragedia di 
Alessandria, ricordando che la 
opportunità di trasfenre trenta 
detenuti ad altra sede era stata 
sollevata fin dal 10 aprile. Hi 
parlato di « commando > del 
terrorismo in azione nelle car
ceri. nelle quali il personale. 
anche quando è rafforzato, è 
insufficiente. Zagari ha pure 
avanzato il timore che altri ca
si. come quelli di Alessandria. 
possano esplodere in altre car
ceri. 

Va infine denunciato il sa
botaggio messo in atto dalla DC 
con la complicità del MSI alla 
legge di riforma dell'ordinamen
to penitenziario. Al provvedi
mento che è stato approvato a 
larga maggioranza al Senato, è 
stata imposta una battuta d'ar
resto. non solo, ma i de. in 
singolare sintonia con i fascisti, 
muovono ora ad esso attacchi 
di sostanza, preannunciando 
proposte di modifica che ri
schiano, se accolte, di snatura
re la riforma. 

Dopo il ricorso alla magistratura 

Docenti universitari 
solidali a Lecce con 

i professori denunciati 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 17 
Giuseppe Codacci Pisanelli, de

putato de e Rettore magnifico 
dell'Università di Lecce, ha cre
duto bene di intervenire — sia 
pure col significativo ritardo 
di un mese — nella polemica 
sviluppatasi all'interno dell'Afe 
neo salentino in ordine alle 
scelte di politica culturale com 
piute da alcuni cattedratici del
la facoltà di Lettere e dura
mente contestate da altri 17 
docenti, cui si sono aggiunti 
gran parte del corpo insegnan
te e studentesco e la sezione 
sindacale CGIL. 

Seguendo una pratica ormai 
consueta in questi tempi. Pisa
nelli ha pensato bene di chia
mare a soccorso delle sue tesi, 
riportandola tra virgolette, una 
frase che II nostro giornale 
avrebbe pubblicato il 7 aprile 
scorso: frase che invece mai 
è stata pubblicata, «/endo le 
sole tre parole fedelmente ri
ferite dal quotidiano pugliese 
un significato del tutto diverso 
nella proposizione originale ed 
essendo inserite alhra in un 
contesto logico completamente 
differente da quello che la let
tera del Rettore vorrebbe ac
creditare. 

Ma, estrapolazione di' co
modo a parte, sta di fatto che 
l'intervento di Pisanelli non 
smentisce ma conferma la gra
vità di quanto è accaduto nel
l'ateneo salentino: si ribadisce 
che la decisione assunta dai 
due cattedratici per il diparti
mento di Lingue e letteratura 
straniere contrastava e contra
sta nettamente con gli orienta
menti più volte espressi dal di
partimento interessato, e ribal
ta una linea di politica cultu
rale che, elaborata dal consi
glio di facoltà tallargato», 

sembrava ormai ampiamente 
condivisa anche dagli ordina
ri che. in sede di consiglio ri
stretto. l'hanno poi rifiutata. 
Perchè questo mutamento di in
dirizzo? Non era dunque più 
che giustificato il sospetto di 
un'inammissibile discriminazio
ne? 

Di qui la mozione dei 17 do
centi. la cui formulazione ri
sentiva - probabilmente di una 
insufficiente riflessione sul pia
no politico e per dò fu dal 
nostro giornale testualmente de
finita cassai cruda nei termi
ni e forse affrettata nei giu
dizi politici ». ma < tuttavia 
espressione di un dissenso e di 
una contestazione più che le
gittima in rapporto alle scelte 
operate e, più in generale, alla 
linea culturale che si è inteso 
perseguire ». 

A tali contestazioni andava 
data una risposta sul piano del 
confronto culturale: i due ca-
tedralici — e oggi Pisanelli con 
loro — avrebbero dovuto sen
tire il bisogno di spiegare il 
proprio atteggiamento al consi
glio di facoltà - allargato e ai 
dipartimenti, mentre hanno pre-
rerito rivolgersi alla magistra
tura. Non si configura in que
sto modo d'agire un inammissi
bile atto di intolleranza e di 
repressione nei confronti di chi 
legittimamente esprime il pro
prio dissenso? Verso quali ul
teriori sbocchi involutivi un ta
le atteggiamento può condurre? 

Con gli stessi* interrogativi si 
conclude una dichiarazione di 
solidarietà ei 17 docenti pub
blicata dall'Espresso e sotto
scritta da 134 professori ordi
nari che operano in varie uni
versità d'Italia e, tra questi, 
da 14 presidi di facoltà. 

Eugenio Manca 

maral estraneo alla .vicenda 
ed affermare che se queste 
posizioni dovessero avere un 
peso addirittura negativo nel
la vicenda, lui — il difensore 
— non c'entra; l'avvocato Gul-
so fare a Panorama le dichia
razioni appena riportate; l'av
vocato Romualdo Caruso, di
fensore di De Scisciolo e Pie-
cardo, - opporsi all'iniziativa 
perché pregiudizievole per i 
suol assistiti che si vedrebbe
ro attribuire una correspon. 
sabilità morale; infine il pre
sidente dell'Ordine degli av
vocati di Genova precisare 
che ieri non ha inteso « espri
mere alcun giudizio o consi
glio in ordine al comporta
mento dell'avvocato nella sua 
funzione di difensore di un 
imputato, essendo lui libero 
della scelta del comportamen
to defensionale » che è appun
to quello che si sta vedendo, 
con gli atteggiamenti diver
genti di tutti i legali coinvol
ti nella vicenda. 

Comunque sia, a quanto ri
sulta, un telegramma solleci
tante la riunione di tutti I 
condannati della « XXII otto
bre» In un unico carcere sa
rebbe stato inviato al mini
stro Zagari e il fatto che sta. 
mane a Palazzo di Giustizia 
si sìa avuta una lunga riu- ' 
nione tra il Procuratore ge
nerale Cooo, il Procuratore 
della repubblica Grisolia e 
l'avvocato generale dello sta
to D'Arienzo. ha fatto presu
mere che si sia giunti ad una 
fase di deliberazioni; ipotesi 
che è rimasta anche se i tre 
magistrati hanno dichiarato 
che la riunione verteva solo 
sulla necessità di sistemare 
l'edilizia carceraria, soprattut
to minorile. 

Da segnalare, infine, il pe
so che gli Inquirenti danno 
ad una indicazione del sena
tore missino Pisano, indica. 
zione in base alla quale si ri
sale a quella singolare figura 
che è padre Leone, rapinato
re, militare nella legione stra
niera, convertito al cattolice
simo, divenuto missionario in 
Bolivia dove avrebbe militato 
nella guerriglia, poi attivista 
in Cile dove sarebbe stato nel
lo stesso tempo ferito dai fa
scisti e sospeso a divinis, rien
trato in Italia e qui scom
parsa 
' Padre Leone, secondo queste 
ipotesi, con la guerriglia si 
sarebbe legato al gruppo che 
uccise il console boliviano in 
Germania, attraverso questo 
a Feltrinelli, attraverso Fel
trinelli alle «Brigate rosse». 

Tutto questo avrebbe poi 
anche un legame di tipo pro
vinciale: padre Leone è di 
Borgomanero come quattro 
dei sette ricercati del primo 
elenco di «Brigate rosse». E 
di Borgomanero è anche 11 
senatore Pisano, che quindi 
sa tutto, almeno per ragioni 
di campanile. Al dottor Cata
lano è stato chiesto se effet
tivamente il frate è ricercato; 
ha risposto che è una delle 
tante persone con le quali gli 
piacérebbe parlare. 
•- A questo punto l'impressio
ne è che In realtà la cosa più 
attesa ala una nuova iniziati. 
va delle « Brigate rosse » per
ché l'inchiesta segna il passo 
forse in quanto non esistono 
elementi sui quali lavorare, 
forse In quanto ogni passo 
arrischiato potrebbe essere pe
ricoloso per il dottor Sossi. 

Kino Marzullo 

• • • '* a. 

pensioni 
Pensione . 
di anzianità 
e contributi 
figurativi . . . 

Ho 57 anni di età e so
no assicurato all'INPS da 
circa 34 anni. Mi hanno 
detto che con 35 anni di 
contribuzione si può otte
nere la pensione. E' vero? 
Durante questi miei anni 
di lavoro ho avuto del 
periodi ' di interruzione 
per cause non dipendenti 
dalla mia volontà, saran
no computati detti perio
di? E' vero che per chie
dere la pensione di an
zianità mi tocca smettere 
di lavorare? 

Pasquale SORRENTINO 
Napoli * 

In questi ultimi tempi 
ci sono pervenute ' molte 
lettere dalle quali ai ri
leva chiaramente come 
esistano ancora perplessi-
tà in merito alle norme 
che attualmente regolano 
la concessione della pen
sione per anzianità da 
parte dell'INPS. Trattere
mo i punti essenziali del
l'argomento: la pensione 
di anzianità spetta a 
qualsiasi età a condizione 
che il lavoratore: a) sia 
iscritto all'assicurazione 
da almeno 35 anni, b) pos
sa far valere contributi 
obbligatori, volontari e fi
gurativi per almeno 35 
anni anche non continua-

, tivi, e) al momento della 
domanda di pensione non 
sia occupato alte dipen
denze di un datore di la
voro. 

La pensione decorre dal 
primo giorno del mese 
successivo a quello di pre
sentazione della domanda 
e, nota bene, se il pen
sionato per anzianità ri
prende a lavorare alle di
pendenze di terzi, non 
percepirà praticamente la 
pensione per tutto il pe
riodo di rioccupazione. 

Tralasciamo di parlare 
dei > contributi obbligatori 
e volontari che tutti san
no già quali essi siano e 
passiamo a quelli figura
tivi. I contributi figurati
vi, utili per il diritto a 
pensione di anzianità, in 
virtù della legge 30 aprile 
1969 n. 153 erano rappre
sentati soltanto da quelli 
relativi ai periodi di ser
vizio militare o assimila
ti, nonché ai periodi di 
persecuzione politica o 
razziale. In base al DPR 
n. 1288 del < 15 dicembre 
1970 t .periodi di assenza 
obbligatoria e facoltativa 
del lavoro'per gravidanza 
e puerperio, accreditati fi
gurativamente nell'assicu
razione - obbligatoria- per 
l'invalidità, la vecchiaia e 
i superstiti sono stati an
che essi riconosciuti come 
periodi di contribuzione 
agli effetti del diritto alla 
pensione di anzianità e 

• della misura della stessa. 
Precisiamo inoltre, che 
anche i contributi deri
vanti dal riscatto del pe
riodo del corso legale di 
laurea sono utili oltre che 
ai fini del calcolo della 
anzianità contributiva an
che per la determinazione 
della anzianità assicura
tiva, ciò in quanto i con
tributi versati a seguito 
di riscatto sono da equi
pararsi alla contribuzione 
effettivamente versata. 

Quando il titolare di 
pensione per anzianità 
compie l'età prescritta per 
l'ottenimento della pen
sione di vecchiaia, la pen
sione di anzianità viene 
equiparata a tutti gli ef
fetti a quella di vecchiaia. 

Tra qualche mese 
forse avrai 
l'assegno 

In riferimento a quan
to da voi comunicato nel-

: la a posta pensioni» del 
16 marzo ' scorso faccio 
presente che alla Tesore
ria di Napoli non mi han
no ancora saputo dare al
cuna spiegazione in meri
to al pagamento in mio 
favore dell'assegno di li
re 5.000 il mese previsto 
per gli ex combattenti 
della guerra 1915-1918, in 
quanto è in corso il tra
sferimento in altri locali 
della sede della Tesoreria 
stessa. Sono ottantenne. 

Vincenzo VOLLERO 
S. Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

• E' semplicemente deplo
revole il comportamento 
degli organi competenti 
della erogazione dell'asse
gno di lire 5J0O0 mensili a 
chi ha tanto sofferto per 
la patria. Il consiglio del
l'Ordine di Vittorio Vene
to da noi interpellato una 
prima volta, qualche me
se fa, ci aveva precisato 
che il libretto tu 663*087, 
emesso in tuo favore fin 
dal 1969, era staio da tem
po inviato alla direzione 
provinciale del Tesoro di 
Napoli per il conseguente 
pagamento in tuo favore. 
Dopo le tue rimostranze 
siamo tornati alla carica 
e abbiamo accertato che, 

invece, il tuo libretto non 
è ancora partito dal cen
tro meccanografico del 
ministero della - Difesa. 
Evidentemente si è tratta
to di una dimenticanza 
deplorevole. Ci hanno, co
munque, dato assicurazio
ne che entro un mese ri-

sceverai ogni tua spettan
za. Nel caso si verifichi
no altre dimenticanze, ti 
invitiamo a tenerci infor
mati in modo che aposta 
pensioni» possa compiere 
un ulteriore intervento af
finché ti venga corrispo
sto tutto quello che ti 
spetta. 

Quando la 
burocrazia 
arriva tardi 

Il signor Pranceschlni 
Luigi, deceduto 11 10 ago
sto 1971, il 16 ottobre 1968 
Inoltrò regolare domanda 
al ministero della Difesa 
per ottenere l'assegno di 
lire 5.000 al mese e l'ono
rificenza di Vittorio Ve
neto, previsti per ì com
battenti della guerra 1915-
1918. Dopo due anni ot
tenne risposta negativa 
perchè non era risultato 
combattente. Il figlio si 
rivolse al distretto milita
re di Firenze dove gli fu 
risposto che avrebbero in
viato a Roma l'ulteriore 
documentazione. Slamo al 
1974 e ancora nessuna ri
sposta. Allego copia foto-
statica di un attestato in 
possesso del familiari del 
Pranceschini, rilasciato 
dal comandante del 204. 
Reggimento Fanteria. 

Serno BIAGIOTTI 
Firenze 

Il consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto, da noi 
interpellato in merito al 
caso da te prospettato, ci 
ha fatto presente che, 
malgrado • le accurate ri
cerche, non è stato anco
ra possibile rintracciare 
la pratica del defunto 
Pranceschini. Al riguardo 
il consiglio stesso ci ha 
precisato che i nominati
vi dei richiedenti l'onori
ficenza e quindi l'asse
gno, vengono raggruppa
ti per Comune, ragion per 
cui dato' che il France
scani non è risultato fra 
gli ex combattenti del co
mune di Firenze ti consi
gliamo, in modo da con
sentire una più appro
fondita ricerca, di comu
nicarci tramite quale co
mune egli, a suo %empo, 
inoltrò la richiesta. Se, 
invece, • la inviò diretta
mente al ministero della 
Difesa, comunicaci alme
no in quale comune il ri
chiedente risiedeva all'at
to dell'inoltro della do
manda. 

La condizione 
di pensionato-
lavoratore 

Sono un lavoratore del
l'industria pensionato per 
invalidità con Importo 
minimo e sulla mia pen
sione percepisco gli asse
gni familiari per mia mo
glie e tre figli. Poiché da 
poco ho trovato lavoro, 
ovviamente il datore di 
lavoro non mi corrispon
de gli assegni familiari e 
fin qui tutto va bene. Ora 
con l'entrata in vigore 
della nuova tassazione sui 
salari e stipendi, l'azien
da mi effettua le relative 
trattenute senza che al 
totale mi applichi 1 bene
fici delle detrazioni per 
carichi familiari. In tal 
modo io vengo a pagare 
tre volte in più della vec
chia tassazione di ricchez
za mobile. L'azienda mi 
ha detto che a tali de
trazioni penserà diretta
mente riNPS. Desidererei 
sapere come devo com
portarmi e se a fine an
no devo fare la denuncia 
di quanto ho guadagnato 
tra salario, assegni e pen
sione e se in tale denun
cia devo anche metterci 
l'abitazione di tipo popo
lare che ho avuto a ri
scatto e per la quale sto 
pagando le rate mensil
mente. 

Mario ESPOSTO 
San Benedetto 

del Tronto (A-P.) 

La detrazione per cari
chi di famiglia ti sarà 
fatta quando compilerai, 
entro il 31-31975, la de
nuncia dei redditi, relati
va all'anno 1974. In tale 
occasione sei tenuto a de
nunciare ogni tuo reddito 
percepito nell'anno e cioè 
reddito di lavoro dipen
dente, reddito di pensione 
e reddito dell'abitazione. 
E" evidente che se il tuo 
appartamento, preso a ri
scatto, è abitato da te e 
dalla tua famiglia, dovrai 
indicare il reddito pre
sunto. Il fisco calcolerà 
l'imposta e la diminuirà 
poi dell'importo già trat
tenuto alla fonte dal tuo 
datore di lavoro e delle 
fascio previste per i ca
richi di famiglia. 

A cura di F. VtTENI 
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H panorama dallo grandi rivoluzioni dio hanno cambiato il 
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r Porto d'Ascoli 

la costa 
delle 
lunghe 
spiagge 
Vacanza sì! 
Vacanza dove, 
vacanza come... 
Ma le Marche? 
Giusto? Le Marche! 
La costa delle 
lunghe spiagge. 
Bagni di mare, bagni 
di sole. 
Bagni di verde, 
nell'entroterra vicino-
Marche da godere, 
Marche da scoprire, 
fra una gita 
al castello e una notte 
al night. 
O in un riposo assolato 
nella baia 
che sai solo tu. 
Spiedini di gamberi 
e vino DOC, 
dove ogni cuoco 
è gastronomo 
per tradizione antica. 
Le Marchesi! 
Però che peccato 
non averci pensato 
prima! 

Per informazioni: 

Ente Provinciale Turismo 
61100 Pesaro 

Ente Provinciale Turismo 
60100 Ancona 

Ente Provinciale Turismo 
62100 Macerata 

Ente Provinciale Turismo 
63100 Ascoli Piceno 

Assessorato al Turismo 
. della Regione Marche -
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